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Per una catechesi in preparazione alla cresima

Anno catechistico 2007/08
I sacramenti 

I sacramenti sono segni particolari con cui il cristiano manifesta alla comunità la sua volontà di impostare tutta la sua vita secondo quanto Gesù Cristo ha proposto attraverso il suo ministro. Tali segni, nella loro sostanza, sono stati voluti e istituiti da Gesù Cristo e dati in consegna alla Chiesa. Essi esprimono la propria adesione a Gesù Cristo in situazioni fondamentali della vita, dalle quali dipendono tutte le altre.

 I 7 Sacramenti sono: 
1. Battesimo, 
2. Confermazione, 
3. Eucaristia, 
4. Penitenza, 
5. Unzione degli Infermi, 
6. Ordine
7. Matrimonio. 
Solitamente si raggruppano in : 

· dell’Iniziazione Cristiana,

·  della Guarigione, 

· a servizio della Comunione e della Missione.

Con il Battesimo e l’Eucaristia (Sacramento dei Sacramenti), la Confermazione costituisce l’insieme dei sacramenti dell’iniziazione cristiana in cui il fedele pone le basi della sua vita spirituale ed entra a far parte della grande famiglia di Dio che è la Chiesa.

 I primi tre sacramenti prendono in considerazione la volontà di diventare cristiani:

a - Il Battesimo, bagno che esprime il distacco dal peccato e la propria fede in Gesù. 

b - La Confermazione, imposizione delle mani e unzione sulla fronte che esprime la propria volontà di amare Dio e gli uomini come li ama Gesù (con lo Spirito di Gesù). 

c – L’Eucaristia, cena sacra che esprime il ringraziamento a Dio per tutti i doni fatti agli uomini attraverso Gesù, l’unione di tutto se stesso al sacrificio di Gesù e la comunione ai fratelli nella fede (la Chiesa). 

Con questo sacramento l’Iniziazione cristiana è considerata compiuta.

 

Nella loro sostanza i tre sacramenti risalgono a Gesù.

1.  Gesù ha inviato i suoi discepoli a predicare il vangelo e a battezzare coloro che avrebbero accolto la predicazione.
. 

2.  Gesù ha parlato della necessità di 'nascere dall'acqua e dallo Spirito'
, di Battesimo 'nello Spirito', e di una donazione dello Spirito Santo
 

3.  In particolare, per quanto riguarda i riti della Confermazione, sono stati poi gli Apostoli e la Chiesa 
che hanno adottato quei gesti concreti, (imposizione delle mani e unzione della fronte) già praticati dal popolo ebraico per indicare una piena disponibilità al servizio di Dio e dei fratelli e la donazione dello Spirito. 
 

4.  L’Eucaristia è stata istituita durante l’Ultima cena, quando Gesù ha detto: "Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue. Fate questo in memoria di me" 
. 

La Confermazione o Cresima
 Dalla storia dei riti della Iniziazione cristiana, noi sappiamo che questi venivano compiuti in un’unica celebrazione, perché costituivano una profonda unità, essendo espressivi della globalità della adesione al Cristo.

Il rito del Battesimo, che era un bagno di purificazione dai propri peccati e segno della fede, veniva completato dal Vescovo, capo della comunità cristiana, col rito dell’unzione della fronte col crisma (= olio profumato; di qui la parola Cresima) e dall’imposizione delle mani, per indicare una piena appartenenza (consacrazione) al Cristo attraverso l’accoglimento del dono del suo Spirito, la carità.

E’ chiaro che, quando la persona, a livello interiore, diceva “no al peccato”, contemporaneamente diceva “sì a Dio”, con una decisione che coinvolgeva tutta la sua vita, ma i segni per esprimere questo duplice atteggiamento erano due: il Battesimo (che esprimeva il “no al peccato”) e la Confermazione (che esprimeva il “sì vitale a Dio”).

La Confermazione, come dice la stessa parola latina (confirmatio), "completava" (“confermava”, rendeva stabile, perfezionava) il Battesimo (non il battezzato!), in quanto esprimeva ciò che di sua natura il rito del Battesimo non era in grado di esprimere.

Questo vuole essere anche oggi il significato della Confermazione!

Nel rito del Battesimo la persona pone il segno della sua opposizione al peccato (= egoismo) e della sua fede in Gesù risorto, accettando come vero il suo modo di pensare su ogni realtà: Dio (Uno e in tre persone, Padre, Figlio e Spirito Santo); l'uomo (figlio di Dio); il mondo (creatura di Dio per il servizio dell'uomo).

Nel rito della Confermazione la persona pone il segno di voler anche “vivere” secondo la fede professata, cioè accetta di "vivere" da figlio di Dio nello Spirito del Figlio, lo Spirito Santo: si impegna ad amare Dio come Padre e gli altri come fratelli, sull'esempio di Gesù (= carità) .

La Confermazione o Cresima è in sintesi il segno della carità o dell'accoglimento dello Spirito Santo.

Col segno della carità, il cristiano esprime di voler essere col suo spirito ‘completamente’ unito al Cristo, conformandosi al suo Amore verso il Padre e verso tutti i fratelli.

Da questa decisione, compiuta ed espressa nella Confermazione, dipenderà tutta la vita morale “cristiana”, che sarà motivata dal principio ‘nuovo’ della carità, sarà tutta mossa interiormente dallo Spirito del Cristo. Ogni peccato sarà un rifiuto cosciente e libero della realtà interiore significata nella Confermazione.

 

Alcune conseguenze
 

Dal fatto che la Confermazione è il sacramento della carità o dello Spirito, derivano alcune conseguenze importanti, che spiegano anche tante espressioni con cui di solito si presenta questo sacramento:
 1) La Confermazione è il sacramento che “rende perfetti cristiani”. 
Anzitutto affermiamo, come già si è accennato, che il cristiano, avendo deciso di lasciarsi guidare dalla carità, ha dato il segno del “compimento” (o perfezione) della sua unione spirituale a Gesù: dopo aver creduto in Lui, ha manifestato la volontà di amare come Lui. Al rito del Battesimo mancava ancora l’espressione rituale di quell’ aspetto che "perfezionava" l’unione spirituale a Gesù (Confermazione: sacramento perfettivo del Battesimo). 

 

2) La Confermazione è il sacramento della “maturità cristiana”. Tale espressione non può indicare la Confermazione come il sacramento dell’età adulta, come se dovesse essere celebrata quando la persona ha raggiunto un certo grado di maturità ‘psicologica’. 

Concepita così, perderebbe significato tutta la tradizione antica (ancora attuale nella liturgia orientale), che vedeva i tre riti dell’Iniziazione cristiana profondamente legati e compiuti successivamente come momenti diversi di un’unica celebrazione, quella in cui la persona si univa totalmente al Cristo diventando esplicitamente cristiana. 

 

Se parliamo allora di ‘maturità’ per la Confermazione, dobbiamo ancora riferirci ad essa come al sacramento della ‘carità’. Esprime cioè quell’aspetto dell’unione spirituale al Cristo, in base al quale la persona si lascia guidare e muovere da un principio interiore, la carità: 

a) il cristiano "maturo" non agisce più per una imposizione esterna, per un comando o una legge, ma spontaneamente, perché vuole lui. 
b) è questa la maturità che il rito della Confermazione esprime, indipendentemente dal fatto che il soggetto sia adulto od ancora bambino. 

3)La Confermazione è il sacramento della “testimonianza cristiana”. 
 Questa espressione, ancora una volta, vuole indicare le conseguenze di quella carità, da cui il cristiano vuole lasciarsi condurre nella sua vita e di cui la Confermazione è il segno. 

a) E' la carità infatti che spinge a superare con fortezza e perseveranza tutte le difficoltà provenienti dall'egoismo proprio ed altrui e che stimola a vivere da cristiani, amando costantemente il Padre e tutti i fratelli (cfr. 2 Cor 5,14-15). Allo stesso modo, è la carità che spinge ad assumersi particolari impegni di servizio ai fratelli ed a professare la fede cristiana coraggiosamente, in ogni circostanza, con l’esempio e con la parola, annunciandola anche a chi non la conosce. 
b) Il cristiano che ama profondamente gli altri, sente come suo preciso dovere il far loro conoscere la sua fede, affinché anch’essi possano amare ‘coscientemente’ Dio come Padre e gli altri come fratelli, esplicitando in essi l'intimo rapporto di figli nei confronti del Padre e di fratelli in Cristo. 

 

4) Infine, sempre ancora alla luce della Confermazione, segno della carità o dello Spirito, riusciamo a comprendere i cosiddetti “doni dello Spirito Santo”: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio. 

Anch’essi vanno considerati come conseguenze di quella carità con cui si è deciso di vivere, facendo proprio l’Amore del Cristo, lo Spirito. 
La carità, espressa nella Confermazione, è il movente di ogni azione. 

1. Chi ama, infatti, conosce qual è la regola fondamentale del vivere e sa risolvere con prudenza ed assennatezza ogni difficile situazione di vita, cogliendo in tutto la volontà di Dio da realizzare (= sapienza). 
2. Chi ama intuisce in profondità e più facilmente il senso dell’insegnamento di Gesù e delle Scritture (cfr. Lc 24,45)(= intelletto). 
3. Chi ama non rifiuta di consigliare una persona e l’aiuta a scoprire qual è il suo vero bene (= consiglio). 
4. Chi ama sa affrontare con decisione, coraggio e perseveranza ogni difficoltà nella sua vita cristiana (= fortezza).
5. Chi ama desidera conoscere sempre più le cose create, per poter contemplare in esse la grandezza di Dio creatore (= scienza). 
6. Chi ama ha il desiderio profondo di pregare dialogando col Padre con la confidenza di un figlio (= pietà). 
7. Chi ama non ha paura di Dio, ma ha il timore di non amarlo come dovrebbe (= timor di Dio).  

Gli effetti della Confermazione

La Confermazione accresce e consolida, CONFERMA, la nostra fede, quella che abbiamo professato sin dal giorno del nostro Battesimo : 

1. Crea un’unione più grande e forte con il Padre e con Gesù Cristo, di cui diventiamo pieni fratelli e Apostoli, Messaggeri;

2. Aumenta in noi i DONI DELLO SPIRITO SANTO rafforzando le virtù già possedute;

3. Imprime nell’anima di chi la riceve un marchio spirituale indelebile, come nel Battesimo, il “CARATTERE”: questo sigillo incancellabile è il segno che Gesù ha rivestito il cristiano del suo santo Spirito. L’effetto della confermazione (come quello del Battesimo) non può essere quindi cancellato in alcun modo; ecco inoltre perché questo sacramento si riceve una sola volta.

4. Ci rende membri attivi della Chiesa, uniti sempre più alla grande Famiglia di Dio.

DAL BATTESIMO…

 Cos’è? È il fondamento di tutta la vita cristiana, unendoci alla morte e alla risurrezione di Cristo rinasciamo come una creatura nuova. 

Mediante il Battesimo siamo liberati dal peccato originale (commesso da Adamo ed Eva), ma vengono cancellati anche tutti gli altri peccati (se lo si riceve da adulti), diventiamo figli di Dio, fratelli di Gesù e membri della Chiesa, diventiamo cristiani! 

Il Battesimo segna il cristiano con il carattere. 

Cos’è il carattere? È un sigillo spirituale indelebile conferito tramite il Battesimo, la Confermazione e l’Ordine (per questo si ricevono 1 volta soltanto nella vita); è il sigillo dell’appartenenza a Cristo e della consacrazione a Dio e al servizio. 

Con il Battesimo Gesù ci dona la FEDE, la SPERANZA e la CARITÀ, le tre virtù teologali.

Inoltre siamo partecipi di 3 funzioni speciali: diventiamo infatti

► SACERDOTI: i battezzati vengono consacrati per offrire sacrifici spirituali. Dobbiamo offrire la nostra vita a Dio con le opere e le preghiere.

► PROFETI: tramite l’approfondimento della conoscenza di Dio (la lettura e l’ascolto della Parola di Dio) e la testimonianza con la  vita e l’annuncio.

► RE: il vero Re è colui che serve gli altri come ha fatto Gesù, così dobbiamo fare anche noi.

Con il tempo, man mano che cresciamo e diventiamo grandi possiamo e dobbiamo sempre più imparare a svolgere queste funzioni per essere veri cristiani adulti!

...ALLA CRESIMA

Cos’è? È il Sacramento che ci rende perfetti cristiani, ci dona la forza per essere testimoni di Gesù Cristo. Avviene una speciale effusione dei doni dello Spirito Santo. Come con il Battesimo, ci imprime il carattere indelebile e ci permette di praticare le 3 FUNZIONI speciali. 

Per ricevere la Cresima bisogna essere in GRAZIA di Dio.

 I nomi di questo Sacramento:
1. CRESIMA: durante il rito siamo unti con l’olio (crisma), segno della consacrazione della nostra vita alla missione cristiana.

2. CONFERMAZIONE: nel battesimo furono i genitori a scegliere per noi, ora siamo cresciuti e siamo noi a confermare la loro professione di fede.

 Per te ragazzo/a è giunto il momento di affrontare quello che per molte tribù vengono chiamati riti di passaggio. Per noi cristiani apparentemente non è poi un’impresa così ardua, come una prova di sopravvivenza nella foresta o una camminata sui carboni ardenti, ma se andiamo analizzando ogni singolo aspetto, ci accorgiamo che sarebbe opportuno prendersi degli impegni seri e precisi per vivere fino in fondo gli effetti di questo sacramento. 

· Che cosa significa per me la Cresima ?

· Perchè la ritengo necessaria?

· Che cosa dona alla mia vita da Cristiano?

La Cresima può essere così definita:

1. sacramento della pienezza: 
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  Il cristiano riceve lo Spirito Santo, dopo aver ricevuto nel Battesimo l’adozione a figlio di Dio e Gesù Cristo nell’Eucaristia. E’ così pronto a vivere pienamente in Dio, trino ed unico. 
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2. sacramento della riconferma libera e consapevole del Battesimo:
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   Nel Battesimo furono i genitori a scegliere per noi e a professare la fede al nostro posto. Ora maturi e cresciuti siamo noi a confermare e volere aderire a Cristo Salvatore.

3. effusione dello Spirito Santo con la ricchezza dei suoi doni:

     Il Vescovo, successore degli apostoli, effonderà lo Spirito Santo su di te con i doni ed effetti.
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4. la Pentecoste individuale:

     Così come è successo duemila anni fa, anche nel nostro paese, come a Gerusalemme, scenderà lo Spirito Santo così come avvenne nel cenacolo a Maria e gli Apostoli. Un rombo come di vento che si abbatte gagliardo. E le conseguenze: tutti uscirono con volti sereni e coraggiosi nel proclamare la Resurrezione del Cristo. 

5. sacramento dell’impegno personale:
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     ragazzo/a  sei capace di prenderti degli impegni e mantenerli. Così succederà con gli impegni cristiani per una vita in Cristo piena di significato e carità. 

6. sacramento della testimonianza:

     «Riceverete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra». Così ha detto Gesù e così sei invitato a fare in ogni luogo ove sarai. 

7. sacramento della fortezza contro il male:

     Una vita autentica alla ricerca del bene, del giusto e dei valori e una lotta contro tutto quanto è male e morte .
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
8. sacramento del credere con sicurezza come Maria.

     Una fede autentica e profonda come quella della Vergine Maria, che in tutta la difficile successione di avvenimenti ha sempre creduto in Dio e nella sua Parola. 

Quale episodio della via di maria è rappresentato nel disegno? Che cosa vi insegna?
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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sacramento dell’essere conformati a Cristo.

Lo Spirito Santo infatti completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi unirà più fortemente, come membra vive, alla Chiesa.
La Cresima non è un sacramento a se stante,
ma collegato all’Eucaristia e alla Confessione,
occasioni per ricaricare la propria vita di fede e
cercare con impegno la grazia santificante.

conclusione
La Cresima è un «sacramento», un’azione misteriosa fatta di parole e gesti attraverso i quali lo Spirito Santo ti rende più conforme a Cristo, ti unisce più profondamente alla sua Chiesa, e ti abilita ad essere un testimone coraggioso e credibile del Vangelo. La Cresima in nessun modo deve essere per te soltanto una cerimonia. 
 

Riuniti con il Vescovo

La comunità parrocchiale si riunisce con il vescovo diocesano, il ministro della Confermazione. Ricevere lo Spirito Santo attraverso il vescovo, successore degli apostoli, rievoca immediatamente la prima effusione dello Spirito Santo nel giorno della Pentecoste. 



Dio ti chiama per nome per effonderti il suo spirito

Ogni ragazzo affiancato dal padrino o dalla madrina, viene chiamato per nome dal sacerdote, quasi questa sia la voce della chiamata di Dio. Dio ti chiama per nome come fu per Abramo, Samuele, i profeti, Maria e gli Apostoli, perchè ti vuole far dono del suo Spirito.

Tu risponderai “presente o eccomi” non solo agli uomini, ma a Dio. Nel Battesimo furono i genitori a rispondere a nome tuo. Ora rispondi tu. La tua deve essere la risposta di chi compie consapevolmente un atto di libertà e che si assume la responsabilità personale degli impegni che ne derivano per tutta la vita. 
Il Vescovo vi dirà: «Lo Spirito Santo che state per ricevere in dono, come sigillo spirituale, completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi unirà più fortemente, come membra vive, al corpo mistico della Chiesa>>. 
 Cristo infatti, consacrato con l’unzione dello Spirito Santo nel battesimo al fiume Giordano, fu mandato a compiere l’opera affidatagli dal Padre, per diffondere sulla terra il fuoco dello Spirito. Voi che siete già stati consacrati a Dio nel Battesimo, riceverete ora “la potenza dello Spirito Santo” e sarete segnati in fronte con il sigillo della croce. 
Lo Spirito promesso dal Risorto è donato agli Apostoli a Pentecoste si rinnova nel giorno della cresima.
 Il Vescovo dice ai cresimandi: «Carissimi, si rinnova oggi per noi il mistero della Pentecoste. In quel giorno il Signore mandò sugli Apostoli lo Spirito Santo, come aveva promesso, e conferì loro il potere di perfezionare l’opera del Battesimo,

mediante il dono dello Spirito Santo». 
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Quali sono i due effetti della Cresima richiamati dalle parole del Vescovo? •------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 Qual è il rapporto tra il Battesimo di Gesù e il nostro Battesimo? ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fra la missione di Gesù e la missione del cristiano?-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Quali conseguenze per la nostra vita derivano dal fatto che la Cresima ci rende più simili a Gesù e più inseriti nella comunità cristiana? -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Cosa facevano Maria e gli Apostoli nel cenacolo mentre attendevano il dono dello Spirito Santo? ----------------------------------------------------------------------------------------------------- Come un ragazzo/a deve prepararsi alla Cresima?-------------------------------------------------------------------------------------------- Quale atteggiamento interiore deve avere un ragazzo/a mentre riceve il dono dello Spirito nel sacramento della Cresima?-----------------------------------------------------------------------------------

Un giorno non come tutti gli altri

Il giorno in cui ricevi la Cresima non è un giorno come tutti gli altri. E’ un giorno da vivere intensamente, un giorno da ricordare.  La Cresima in nessun modo deve essere per te soltanto una cerimonia e una festa, terminate le quali tutto è finito. 
Dopo la Liturgia della Parola, il Vangelo e l’omelia inizia la 
.

1 Rinnovazioni degli impegni battesimali

Il sacramento della Cresima è chiamato anche confermazione perchè è una conferma e uno sviluppo del Battesimo. Allora eri un neonato inconsapevole, ora sei chiamato a ratificare quelle promesse molto impegnative, a scegliere il progetto di vita alternativo, proposto da Gesù con la parola e l’esempio, e ad impegnarti per vivere come lui è vissuto. 

Non è possibile scegliere Gesù, il bene, l’amore senza rinunciare al male, all’egoismo, al peccato. Nessuno può servire a due padroni. Pertanto la tua prima risposta è RINUNCIO. 

Credere in Dio Padre, in Gesù Cristo, nella Chiesa, nello Spirito Santo, nella vita eterna, ha conseguenze nelle scelte pratiche della vita. Rispondendo CREDO ti impegni ad amare Dio con tutto il cuore sopra ogni cosa e il prossimo come te stesso. 

Vescovo-Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 

Cres. - Rinuncio. 

Vescovo - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

 Cres. - Credo.
 Vescovo - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Cres. - Credo. 

Vescovo - Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? 
Cres. - Credo. 

Vescovo - Credete nella Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Cres. - Credo.
 Vescovo - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 

Tutti- AMEN. 

2. L’imposizione delle mani

Segue l’invocazione del vescovo e l’imposizione delle mani sui cresimandi. Questo segno indica il dono dello Spirito Santo che viene dall’alto attraverso la mediazione della Chiesa. Nella Bibbia l’imposizione delle mani è un segno religioso con cui Dio comunica la sua benedizione e dà forza per esercitare una missione. 

Egli pronunzierà (vescovo) queste frasi seguite da un momento di silenzio e una preghiera.

Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo. 

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito: spirito di sapienza ed intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. 
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 La Confermazione viene conferita mediante l’imposizione delle mani e l’unzione con l’olio consacrato dal vescovo il Giovedì Santo. Questi due «segni» vengono da lontano e devono essere compresi nel loro significato umano e nella loro storia biblica. 


 La mano è, con la parola, uno dei mezzi più espressivi del linguaggio umano. La mano simboleggia la forza, la potenza. Con le mani lavoriamo, trasformiamo il mondo e compiamo gesti concreti di servizio. 
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 Le mani sono anche il mezzo con cui esprimiamo e comunichiamo i nostri sentimenti. La stretta di mano è segno di amicizia; porre la mano sul capo, di protezione. 

 I gesti delle mani hanno efficacia umana: aiutano, consolano, proteggono.



L’imposizione delle mani è un gesto che troviamo ripetuto nell’ antico popolo di Dio. 
1.  Le mani di Mosè. «Mosè fece come il Signore gli aveva ordinato; prese Giosuè... pose su di lui le mani per farlo partecipe della sua autorità e gli diede i suoi ordini» (Nm 27,22- 23). «Giosuè, figlio di Nun, era pieno di spirito di saggezza perché Mosè aveva imposto le mani su di lui» (Dt 34,9). 
2.  Le mani degli Apostoli. Pietro e Giovanni, dicono gli Atti degli Apostoli, andarono in Samaria fra coloro che avevano creduto in Gesù, «pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso su ciascuno di loro, ma erano solo stati battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo» (At 8,15-17). Questa imposizione delle mani è considerata come la prima origine del sacramento della Confermazione, che comunica il dono dello Spirito Santo attraverso l’imposizione delle mani. 


• Nella nostra civiltà l’olio ha perso la forza simbolica che aveva nel mondo biblico. Nella Bibbia l’olio non veniva usato soltanto come nutrimento; era anche medicina per lenire le ferite e i dolori e per curare varie malattie. Diventava così un segno di forza e di salute. Inoltre l’olio, mescolato con profumi, costituiva un cosmetico: per questo diventava simbolo di gioia e di festa. 
• Nell’AT con l’olio si consacravano a Dio i luoghi, gli oggetti di culto e soprattutto gli uomini incaricati di un particolare servizio: i sacerdoti, i re, i profeti. 
I sacerdoti: «Mosè versò l’olio sul capo di Aronne e lo unse per consacrarlo sacerdote» (Lv 8,12). .

I re: «Samuele prese il corno dell’olio e, con l’unzione, consacrò Davide come re. Da quel giorno, lo Spirito del Signore si posò su di lui» (1 Sam 16,13). 

I profeti: «Il Signore disse a Elia: ungerai Eliseo come profeta al tuo posto» (1 Re 19,16).

 
• Con questa unzione, alla persona scelta veniva comunicato lo «Spirito di Dio» e le veniva data la forza per la sua missione. 

• L’atteso Salvatore veniva indicato con il nome di Messia, parola ebraica che vuol dire Unto e che fu tradotta in greco con Cristo. 

• Negli Atti degli Apostoli si dice che, nel battesimo al fiume Giordano, «Dio consacrò (unse) Gesù in Spirito Santo» (At 10,38). Gesù è l’ «Unto» del Signore per eccellenza.  

Il Sacramento della Confermazione è anche chiamato Cresima. Questo nome proviene dall’unzione sul capo che il vescovo compie con il sacro crisma, o olio profumato, consacrato nella chiesa Cattedrale il giovedì santo. Il Crisma è l’olio usato per le consacrazioni. Esso richiama l’idea di potenza e di missione. Per questo venivano unti i re, i sacerdoti e i profeti nell’ Antico Testamento. La Cresima imprime un sigillo spirituale indelebile chiamato «carattere». Il cresimato è consacrato per sempre a Cristo e appartiene a lui. Per questo la Confermazione, come il Battesimo, può essere ricevuta una volta sola. 

Questo gesto, la crismazione, vuol significare che lo Spirito penetra dentro di te e ti consacra per continuare la missione profetica, sacerdotale e regale di Cristo. 

Il candidato a questo punto, accompagnato dal padrino o dalla madrina, si avvicina al Vescovo e con la mano del padrino o madrina posata sulla spalla destra, si appresta a ricevere l’olio e il saluto. 

Il vescovo ti impone la mano sul capo, mentre con il pollice fa un segno di croce ungendo la tua fronte con il crisma. In tal modo imprime un sigillo e lascia un segno, l’unto dell’olio, non facilmente eliminabile.

Mentre ti unge il vescovo dice:

N......... ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è stato dato in dono. Amen

Tu rispondi:  Amen

Poi ti da il segno di pace e dice: La pace sia con te

Tu rispondi:  E con il tuo Spirito.

Questo saluto del vescovo è un segno che ti dice che sei partecipe della Comunione e della pace ecclesiale che Cristo dona al suo popolo. 


1) Cosa significa il gesto della imposizione delle mani? ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2) Cosa significa per il cresimato esercitare il potere profetico, sacerdotale e regale? ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3) Quando e come li esercita? -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Cresima sia per te l’inizio di una vita più impegnata !!!
Fonti e studi

Dossier catechista

www.qumran2.net



Vieni, vieni, Spirito d’amore


ad insegnare le cose di Dio.


Vieni, vieni, Spirito di pace


a suggerir le cose che lui ha detto a noi!


     Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. Soffia su chi non ha vita.                


        Soffia su di noi perchè anche noi riviviamo. Insegnaci a sperare, ad amare, a lodare Dio,


a pregare, insegnaci la via, tu l’unità!














� Mt 28,18-19; Mc 16,15-16


Notiamo che, nei passi citati, la parola 'Battesimo' si riferisce esplicitamente al Battesimo 'in acqua' ed implicitamente anche a quello 'nello Spirito' (cfr. Atti 1,5), cioè al segno che 'caratterizza' la venuta del Cristo (cfr. Gl 3,1-2; Ez 36,26-27; Atti 2,33) e la piena adesione spirituale a Lui.


� cfr Gv 3,1-3


� cf. Gv 7,37-39; 14,15-17.26; 20,22; Atti 1,8; coll. 2,38. cf. Atti 1,5


� cf. Atti 8,14-17; 19,5-6; Eb 6,2.4


� cfr. Deut 34,9; Is 61,1


� (cfr. Lc 22,19-20; 1 Cor 11,23-25)


� Il dono dello spirito Santo da parte di Gesù agli Apostoli si è avuto per primo nel giorno di Pasqua  (« Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi" » )  e poi nel giorno di Pentecoste.


Da quel momento tutti coloro che dagli Apostoli e dai loro successori hanno ricevuto il Battesimo e l’imposizione delle mani, sono diventati “tempio dello spirito Santo” .











